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Trascurare il tema della sicurezza accessibile è un errore mador-
nale che, al di la delle difficoltà di reperimento delle risorse, ha 
un duplice effetto: se da un lato crea condizioni di non attività sul 
tema della corretta manutenzione sui posti di lavoro, dall’altro 
crea una mentalità che ritiene tale problematica superflua poiché 
purtroppo poco posta. Al contrario, si tratta di una problematica 
assolutamente necessaria.
Desidero pertanto congratularmi per la continuità di questa 
iniziativa dell’Università, che io e l’amministrazione provinciale 
riteniamo di grande importanza per il nostro territorio. Le 
tematiche affrontate, oltre agli aspetti più strettamente specialistici, 
presentano un interesse generale e richiedono l’impegno di tutti. 
La mia personale gratitudine va quindi a Giorgio Sclip, che anima 
questa iniziativa con costanza e grande dedizione.
Mauro Tommasini
Assessore ai Lavori Pubblici 
Provincia di Trieste
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Chi presidia luoghi di apice della struttura amministrativa si occupa, 
oltre che delle responsabilità di sua competenza, anche della sicurez-
za dei collaboratori. Ciò che colpisce è che la percentuale della mancata 
manutenzione, che poi si riverbera in incidenti sui luoghi di lavoro, è 
ancora altissima.
Questo tira in ballo il problema della disattenzione, che spesso si 
coniuga con la scarsezza delle risorse finanziare ed economiche. Per 
questo motivo una delle voci con una certa elasticità almeno psico-
logica viene immediatamente tagliata, perché si pensa che la ma-
nutenzione per la  sicurezza possa essere rimandata all’anno dopo. 
All'Università di Trieste si è tentato negli ultimi anni, in particolare 
negli ultimi due, ad invertire questa rotta, ma gli interventi di natu-
ra finanziaria sono ben poca cosa rispetto ai fabbisogni legati a un 
patrimonio immobiliare che ha una certa età e sotto tutti i profili 
manutentivi necessita di interventi costanti e importanti. Si trat-
ta perciò di una lotta disperata ma che bisogna sperare di portare 
avanti perché assolutamente fondamentale per la salute dei colle-
ghi, del clima amministrativo e in termini della responsabilità ini-
zialmente citata.
Antonino Di Guardo
Direttore amministrativo 
Università di Trieste
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Nel dare il benvenuto e formulare un indirizzo di saluto ai parteci-
panti all’odierno convegno non posso fare a meno di rinnovare un 
sincero ringraziamento agli organizzatori.
Come è ormai tradizione questa iniziativa viene ospitata dall’ 
ERDISU di Trieste, ciò rappresenta un segnale della convinta ade-
sione al convegno da parte dell’Ente che presiedo.
Due sono gli elementi che ritengo di sottolineare, al di là dei 
temi che vengono trattati e a prescindere dalle innumerevoli oc-
casioni nelle quali Erdisu e Università di Trieste hanno collabora-
to e collaborano su iniziative di interesse comune, per motivare 
tale adesione.
Il primo è la continuità dell’iniziativa nel corso degli anni che 
rappresenta, assieme alla scelta di raccogliere gli atti dei convegni 
in apposite pubblicazioni, uno dei pregi rispetto ad analoghe ini-
ziative che vengono poste in essere una tantum da altre istituzioni.
Il secondo è la indubbia competenza, in relazione ai temi trattati, 
degli ospiti di volta in volta invitati.
In questa occasione, forse più che nelle precedenti, saranno 
aspetti tecnici ed amministrativi ad essere affrontati; la platea sarà 
quindi maggiormente caratterizzata dalla presenza di addetti ai la-
vori rispetto al passato ed i contenuti orientati di conseguenza.
Non posso comunque fare a meno in questo breve saluto di con-
dividere sostanzialmente quanto espresso negli interventi che mi 
hanno preceduto, ovvero l’importanza del capitolo manutenzioni 
Marco Vascotto
Presidente Erdisu di Trieste
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nei bilanci degli enti pubblici e l’obiettiva difficoltà di sostenere 
con adeguate risorse tale capitolo.
Questo rappresenta sicuramente uno dei dilemmi più comples-
si per i pubblici amministratori strattonati tra le necessità econo-
miche contingenti e gli effetti positivi sul bilancio di medio-lungo 
periodo che offrono piani di manutenzione adeguati degli immobi-
li di competenza.
Concludo rinnovando i migliori auguri di buon lavoro.
